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Lultimo disco di Gioncqrlo Amendolq

<<fo come tert
Dalle pio;zze italione le sensozioni, gli umori e lcr moturitù di un cirtisto

di Mcrurizio Pizzuto
Parlare di un'artista e della

sua vitaè molto difficile, ryecie
se I'arte e la vita cmtituiscono
un filo conlinuo. Questo ripe-
tiamo complica" le cose maf€n-
de indussbiamente più interes-
sante il compito di chi scrive.

Uno degli elementi che ca-
taffizza il modo di esprimere
la propria personalità è ll modo
diretto tipico di chi racconta le
proprie esperienze personali,
un modo coinvolgenúe e tutlo
soqmaùo genuino.

E questo che Giancarlo
Amendola ha cercato di fare
sin dall'inizio quando alcuni
anni fa ha iniziato la sua car-
riera di artista <<on the roaó1.

Infatti il concerto, I'esibizio'
ne dal vivo sono la base
del I'esperienza dell'artista,
mentre il disco è la testimo-
niarlr;a della maturità raggtun-
ta, un percorso logico che og-
gigiorno sembra ess€r€ sempre
meno praticato daùo che molti
artisti realizzano dischi prima
ancora di aver verificato le
proprie possibilità sul palco.

Oltre due anni p6x rcalizar:e
qrresto nuovissimo hentategiri
dal titolo <<Io come ten.

<<Due sono le canzoni a cui
tengo particolannente - dice
Amendola - anche se I'inùero
LB che mi è costato molti sa-
crifici, merita un ascolto atten-
l() c rtp(:lut(). <lo colttc tc>, chc

da il titolo all'intero lavoro è
ib un certo senso il biglietto da
visita unitamente a <Io non ci
sto)r. Una precisazione è dove-
ro8a, Bcrivendo e suonando
questo disco non ho mai pen-
sato di spoculare su problema-
tiche che assillano il mondo,
ho solament€ cercato di dire ta
mig. <rln n Io come te per
esempio - dice il cantautore.

Siamo tuni uguali, quesùo è
il mescaggio della canzone
cerchiamo tutti di vivere la
vita in maniera di essere felici.

Allora perché non aiutare
chi si trova in difficofta.

Viviamo in un mondo sem-
pre più piccolo dove il proble-
madel vicino può essere anche
il nostro.

Allora diamoci una mano
cercando di comprendere che
la vita può essere più bella se
si abbandona I'egoismo e si
scopre la solidarieta.

Nell'altro pezzo, <<Io non ci
sto - conclude Amendola -il discorso della <<title hack>
viene in un certo qual modo ri-
pfBso.

Pur vivendo in un'epoca
dove il conformismo è rappre-
sentato dalla tasgressione, c'è
qualcuno che cerca di andare
controcorrenle, ritovando quei
sentimenti che si sono persi,
quell'umanita fatta di piccoli
gcsti quotidiuni.

L'amore comg gentimento
et€rno, come sfida ad un mon-
do che crea o distugge a riho
continuo modc e miti.

Io non ci sto è la voglia di
scoprirsi, di guadar€ ls vita in
modo interiorc, di non farsi
condizionare dalle apparenze,
ma di cercare in se stessi una
identità troppo rpesso ricercata
attraverso I'identificazione coi
modelli proposti dalla pubbli-
citò>.

Mugicalmente, Giancarlo
Amendola è andato alla ricerca
di suoni e arrangiamenti che
avess€ro, quell'originditÀ che
rende il prodotto al passo con i

tcmpi. Del r€sto non poteva es-
sere altrimenti con musicisti
del calibro di Marcello Sorace,
Wilson Jerick, Dino Kappa,
Massimo Fumante, Franco
Mnci, Remo Licastro, Alessan-
dro Centofanti, Eric Daniel
(grA con Zucchero) ed altri an-
cora.

Giancarlo Amendole con
questo lavoro, ha dimostrato
pienamente che non è essensia-
le avere alle spalle una multi-
nazionale discografìca, con
I'esperienza e I'impegno si può
offiire ugualmente un prodotto
di tutto rispetto appetibile ad
ognr tipo di pubblico.
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